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"approvate le norme relative agli obblighi di servizio del per-
aonale.destinato ai riparti militari indigeni per la Libia, ed
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Sua Maestà il Ro, con decreto in data 16 ottobre cor-
rente, eu proposta di S. E. il Ministro, Segretario
di Stato per gli Affari den' Interno, Presidente del
Consiglio dei Ministri, si è compiaciuto nominare
Senatori del Regno i signori:

Agnetti dott. Alberto, ex-Deputato.
Ardigò prof. Roberto, socio deRa R. Accadelnia dei

Lincei.
Bollati Riccardo, Ambaseinfore.
Brandolin N. U. conte Gerolamo, ex-Deputato.
Cadorna conte Luigi, Tenente generale.
Calvi avv. Gaetano, ex-Deputato.
Capotorti Giov. Pietro, Presidente di Sezione deBa

Corte di Cassazione di Roma,
Cassis march. dott. Giovanni, Consigliere di Stato.
Cataldi Carlo, Prefetto.
Chimirri avv. Bruno, ex-Deputato.
Della Noce Giuseppe, Tenente generale,
Di Vico Pietro, Avvocato generale militare.
Dorige avv. Luigi, Presidente del Consiglio Provin-ciale di Verona.
Esterle ing. Carlo.
Francica-Nava Giovanni, ex-Deputato.
Gallina conte Giovanni, Ministro plenipotenziario, giAAmbasciatore,
Giordani Domenico, Primo Presidente della Corte d'ap-pello di Napoli.
Giusso conte Girolamo, ex-Deputato.
Greppi nob. avv. Emanuele, ex-Deputato.
Imperiali march. Guglielmo dei principi di FrancuvillaAmbasciatore. '
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Mattioli-Pasqualini nob. dott. Alessandro, Presidente
del Consiglio provinciale di Macerata.

Masci prof. Filippo, Membro della Società Reale di

Napoli.
Pescarolo prof. Bellom.
Pincherle avv. Gabriele, Presidente di sezione del Con-

siglio di Stato.
Pini avv. Enrico, ex-Deputato.
Podesta Luigi, ex-Deputato.
Pozzo avv. Marco, ex-Deputato.
Rebaudengo conte dott. Eugenio, ex-Deputato.
Ridola dott. Domenico, ex-Deputato.
-Rizzetti Carlo, ex-Deputato.
Rota avv. Attilio, ex-Deputato.
Scalini dott. Enrico, ex-Deputato.
Serristori conte dott. Umberto, ex-Deputato.
Soulier dott. Enrico, ex-Deputato.
Taglietti Giuseppe, Procuratore generale della Corte

di cassazione di Torino.
Valli avv. Eugenio, ex-Deputato.
Viale Leone, Vice ammiraglio.
Villa avv. Giovanni, Avvocato generale erariale.
Zuccari Luigi, Tenente generale.

CAMERA DEI DEPUTA TI

UFFICIO DEI QUESTORI

.A.VV I S O.

La validità delle tessere permanenti e dei biglietti temporanei
d'accesso alla tribuna della stampa, fino ad ora rilasciati dagli ono-

revoli questori, è cessata collo seioglimento della Camera.

Le Dirazioni dei giornali politici-quotidiani nazionali ed esteri,
che desiderano ottenere pei loro corrispondenti o redattori il nuovo

bigliett a d'accesso a quella tribuna, dovranno dirigere le loro do-

mande all'Ufficio dei questori della Camera, non oltre il 15 pros-

simo novembre, indicando il nome del corrispondente o redattora

da esso incaricato del resoconto delle sedute.

Roma, 16 oit3bre 1913.
I questori della Camera
Podestà -- Visocchi.

.T.aEGGI E DECILETI

13 nuntero 1180 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Legno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. viglietto 28 marzo 1833, col quale fu isti-
tulta la medaglia in oro ed in argento al valor mi-

litare;
Vista la legge 31 dicembre 1848, che aumenta il so-

prassoldo annesso alle medaglie al valor militare ;

Sentito il Consiglio superiore di marina ;

Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I soprassoldi annessi alle medaglie al valormilitare
concesse a corpi della R. marina od alle RR. navi sa-

ranno corrisposti alle istituzioni create a favore dei

figli dei militari della R. marina che verranno volta

per volta designate con decreto del Nostro ministro

della marina.
I detti decreti Ministeriali potranno anche fissare

speciali norme per la erogazione delle somme corri-

sposte agli enti designati in armonia con gli statuti
che li regolano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta,ufficialA tiplle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 15 settembre 1913.
VITTORIO EMANUELE.

MILLO.
Visto, Il guardasigilli: Fmoccatino-APRILE.

Il numero 1187 della raccolta M/ficiale delle leggi e ei decreti
del Regno conuene a seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pei• volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti 21 novembre 1907, n. 785, 2
gennaio 1908, n. 11 ed 8 agosto 1908, n. 505, riguar-
danti la ripartizione dei magistrati tra i vari uffici

giudiziari;
Visti gli articoli 1, 20 e 23 della legge 19 dicembre '

1912, n. 1311, portante modificazioni all'ordinamento

giudiziario, e gli articoli 3, 4, 5 e 22 del Nostro de-

creto 11 maggio 1913, n. 457 ;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, -ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e i

dei culti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A decorrere dal 1° novembre 1913, il numero dei
funzionari della magistratura giudicante e del Pub -

blico Ministero addetti alle Corti di Cassazione ed il
numero dei primi presidenti, pi'ocuratori generali, pre-
sidenti di sezione ed avvocati genei•ali 'addetti alle
Corti di appello ò determinato dalle annesse tabelle
sottoscritte per ordine Nostro dal ministro propo-
nente.

Art. 2.

Con successivi Nostri decreti sarà determinato il nu-
mero dei consiglieri e sostituti procuratori generali
addetti alle Corti d'appello e degli altri magistrati ad-
detti ai tribunali, alle RR. procure ed alle preture.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillO

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 12 ottobre 1913.
VITTORIO EMANUELE.

Gloutri - FINOCCHIARO-APRILE.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.
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labena A.

Personale giudicante e del pubblico ministero presso le Corti di
cassazione.

g i d a nt i Pubblico ministero

1 Roma ........ l 3 49 1 1 8

2 Firenze . . . . . . . . 1 - 7 I - I

3 Napoli .
1 - 15 I - 3

4 Palermo · 1 - 9 I - 1

5 Torino . . . · · • • . 1 - 15 1 - 4

A disposizione ai sensi
dell'art, 5 del R. de-
creto 11 maggio 1913
n.457......• - A

Tabella B.

Printi presidenti, procuratori generali, presidenti di sezione ed av-
voca‡i generali presso le Corti di appello.

SED I

I 1 1 -¡ Ancona . . - · · • · • • • •

¡ ySezione di Macerata . . .
- -

1 1Sezione di Perugia . . .
-- -

1 -2 Aquila..••-·••••••
1 1 3 -3 Bologna . . . . - • · • • · •

1 1 2 -4 Brescia . . ·
· • • · · • • • •

1 1 2 -5 Cagliari . - · • • · • • · • •

1 1 1 -6 Casale . . . • - • · · • • • •

7 Catania ..•••••••••
1 1 2 -8 Catanzaro . • · · • · • • • •

1 1 2 1g Firenze
. . . . • · - · · · • •

\ l 3 11& Genova . . · · · · · · • • • •

11 Lucca ....··•·····
1 1 1 -12 Messma .....·•··••
1 1 4 113 gilano....··•·•·••
l 1 9 I14 Napoli.....-····••

¡ ¡Sezione di Potenza . . . .

I i 3 115 Palermo......-•·•'
1 1 1 -16 Parma....·•••••••

l 1Sezione di Modena . . • ' i i 6 117 Roma .....-•·•··•
1 1 3 I18 * Torino . . . · • • • • · • • •

i I 3 119 Trani ...··•···•••
l 1 2 1m) Venezia . . - - • · • • • • •

B numero 1173 della raccolta n/)iciale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ðio e por voluutà della Nazione
RE D ITALIA

Visto il Nostro decreto 22 giugno 1913, n. 844, che
costituiva i riparti indigeni per concorrere al presidio,
alla sicurezza e alla difesa della Libia;
Ritenuta la necessità di determiaare gli obblighi di

servizio del personale destinato ai riparti suddetti e
gli assegni e le indennità da corrispondere al perso-
nale italiano addettovi;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le colonie, di concerto col ministro della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate le unite norme relative agli obblighi
di servizio del personale destinato ai riparti militari
indigeni per la Libia e agli assegni e indennità da cor-
rispondere al personale italiano addettovi, viste, d'or-
dine Nostro, dal ministro proponente.

Dato a bordo della R. nave Dante Alighieri,. addl
6 settembre 1913.

VITTORIO RMANUELE.
ÛIOLITTI - BERTOLINI - SPINGARDI.

Visto, Il guardasigilii: Fmoccauno-APRILE.

NORME relative agli obblighi di servizio del perso-
nale destinato ai riparti indigeni della Libia, e
agli assegni al personale italiano.

A) Ufficiali.

Art. 1.

Gli ufEciali del R. esercito, da scegliersi di massima tra (luelli in
servizio attivo permanente, possono essere destinati ai riparti in-
digeni della Libia, tanto a loro domanda quanto d'autorità. Saradata la preferenza ai celibi e ai vedovi senza prole. Gli ufficiali
ammogliati dovranno dichiarare di lasciare la famiglia in Italia du-
rante la loro permanenza in colonia.
Fino alla concorrenza di 1115 possono essere destinati ai ripartistessi ufficiali in congedo, che vengano riconosciuti idonei da ap-posita visita medica, e abbiano già prestato servizio in colonia pernon meno di un anno, dimostrando piena attitudine al serviziostesso. L' età di detti ufficiali dovrà essere non superiore a 35 au-ni se ufficiali subalterni, 45 se capitani, 50 se ufficiali superiori.Gli ufBoiali sono considerati come collocati a disposizione del Mi-nistero delle colonie, dal giorno delfimbarco.
Tanto alla destinazione degli ufflciali ai predetti riparti finan1¡n
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al loro rimpatrio, provvede 11 ministrq della guerra su proposte
fatte dal ministro delle colonie, sentiti i governatori.
Questi ultimi però, in casi speelali, hanno facoltà d'ordinare, di

propria iniziativa, il rimpatrio degli ufficiali, dandone sollecita co-

municazione al Ministero delle colonie e al Ministero della guerra

Art. 2.

Gli uiliciali destinati a loro domanda nei riparti indigeni della
Libia, soao tenuti a prestare servizio in colonia .per, un periodo di
tre anni; quelli destinati di autorità sono tenuti a prestarvi lo
stesso servizio per un periodo di due anni.

Art. 3.

Gli uffc:ali che prestano servizio nei.riparti indigeni della Libia,
hanno diritto di percepire lo stipendio del proprio grado con gli
aumenti inerenti all'anzianità, nonchè le indennità cavalli, di ser-
vizio speciale, e gli eventuali assegni personali ai quali abbiano di-
ritto m Italia.
Inoltre hanno diritto:

a) ad una indennità di equipaggiamento, pagabile per una

volta tanto all'atto del trasferimento nei riparti indigeni. Tale in-

dennità è stabilita nella misura di :
L. 2300 per l'ufficiale generale ispettore;
L. 900 per l'uffleiale superiore;
L 600 per l'ufficiale inferiore ;

b) ad una indennità coloniale pari all'importo dello stipendio
(compresi gli aumenti inerenti all'anzianità) ;

c) ad una indennità di soggiorno commisurata ad un quinto
dello stipendio. Essa è ridotta a metà per coloro che godono del-

l'alloggio in natura.

Art. 4.

Agli u!Ilciali, che per qualsiasi ragione non abbiano diritto alla

indennità cavalli in Italia, ma debbano, secondo le tabelle orga-

niche de riparti indigeni, essere montati, spetta una speciale in-

denniti di L. 280 annue.

Art. 7.

Gli ufficiali, che mediante esame diano prova di conoscere la

lingua araba e berbera in modo da potere bene disimpegnare le

funzioni ordinariamente attribuite agli interpreti orali, godono di
uno speciale assegno annuo di L. 500, che sarà elevato fino a L. 1000
e a L 1500 rispettivamente se la conoscenza di dette linguo sia
taÌe da poter essi compiere anche le funzioni di traduttore o quello
di redattore.

Art. 8.

L'indennità coloniale (lettera ó dell'art. 3) decorre dal giorno in
cui l'umciale prende imbarco per raggiungere la colonia; quella
di soggiorno (lettera e dell'art. 3) dal giorno in cui sbarca in co-
lonia.

I

La speciale indennità di cui all'art. 4, decorre 'dal giorno di
effettivo acquisto del quadrupede. Le indennitå di cui all'art. O
decorrono dal giorno dell'assegnazione ai reparti (delPimbareo, per
il generale ispettore); l'indenmtà per disagiata residenza (art. 5)
decorre dal giorno in cui l'ufficiale raggiunge la sede che vi då
diritto.
Dal giorno in cui gli ufficiali si imbarcano per il rimpatrio deft-

nitivo, cessano tutte le indennità. Se però all'atto del rimpatrio
abbiano diritto a licenza ordinaria, continuano durante la licenza,
stessa, per la durata di 30 giorni, a percepire l'indennità colo-
niale di cui alla lettera b dell'art. 3 e la indennità di cui all'arti,
colo 4.

: Art. 9.

Gli assegni valgono tanto per il tempo di pace quanto per il tempo
di guerra.
Il rimborso delle spese di viaggio, trasporto e bagaglio per mo-
tivi di servizio, o considerati tali dal regolamento, à fatto secondo
le disposizioni che saranno stabilite per regolamento.

I3) Sottufficiali di carriera e mihtari di truppa italiani.

Art. 10.

Art. 5.

Gli ufreiali ete deLboto pres'are servizio in località disagiate

godono di una indennità speciale. Questa può essere di tre catego-
rie, n,11a misura di 600, 1200 e 2000 lire, rispettivamente per la 1*

2a e]3a categoria.
La enumerazione delle caretteristiche delle località disagiate sarà

fatta per rego!amento.
La determinazione di tali località e l'assegnazione delle singole

indenuiti entro il limite sopraccennato, spettano al ministro delle

colonie su proposta dei goYernatori.

Art. 6.

Oltre le indennitå di cui agli articoli precedenti, comuni a tutti

gli uffle-ali addetti ai reparti in ligeni, sono assegnate le seguenti
indennità particolari di servizio speciale:

a) al generale ispettore: indennità di L. 1200 annue;
b) si comandanti dt battaglioni indigeni: indennità di L. 600

annne :

c) agli ufficiali inferiori assegnati ai battaglioni, squadroni e
batterie indigeni e all'Ispettorato: indennità di L. 400 annue;

d) agli ufficiali destinati alle compagnie leggiere miste e agli

squadroni meharisti : indennità di L. 1200 annue.

Quali spese di uffleio sono assegnate annualmente: L. 300 al-

l'Ispettorato, 50 ai comandi di battaglione e 30 ai comandi di com-

pagma.

I sottufficiali di carriera e i militari di truppa italiani Occorrenti

per inquadrare i riparti indigeni della Libia e per coprirvi le ea-

riche speciali, possono essere destinati a tali riparti, tanto a loro

domanda quanto d'autorità. Fanno eccezione gli allievi ufficiali e i
volontari di un anno, i quali possono essere destinati soltanto a

loro domanda, cessando però dalla qualità di allievo uínciale o di

volontario di un anno.

Alla destinazione ed al rimpatrio dei sottufBciali di carriera a

dei militari di truppa, provvede il ministro della guerra.

Art. 11.

I sottufficia'i di caryiera e i militari di truppa destinati nei ri-

parti indigeni della Libia a loro domanda, contraggono la ferma di
tre anni, decorrenti dal giorno della loro ammissione in un riparto
indigeno, e possono ottenere successive rafferme annuali fino al li-
mite di 32 anni compiuti i caporali e soldati, 41 compiuti i sergenti
maggiori e sergenti. Non vi sono limiti di età pei marescialli, gli
interpreti, i maniscalchi, i sellai e gli operai, semprechè ûsicamente
idonei.

I sottutliciali di carriera destinati d'autorità, sono tenuti a pre-
stare servizio per due anni. I sergenti dí leva e gli altri militari
di truppa destinati d'autorità, debbono essere scelti tra coloro che

debbano passare ancora almeno 12 mesi sotto le armi, e sono te-

nuti ad ultirnare presso i riparti stessi gli obblighi di servizio con-
tratti in Jtalia.
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Se ultimati tali obblighi essi facciano domanda di rimanere nei
TiP4ttbadigeni, possono aspirare a successive rafferme annuali.

Art. 12.

Gli assegni spettanti ai sottufficiali di carriera e ai militari di

4.ruppa che contraggono la ferma di tre anni, ed eventualmente
sneesssive raft'erme, e gli assegni poi comandati- di autoritå du-
rante il lora sarvizio, appaiono dalla seguente tabella:

o

N

(1) Coinpresa la quon mensa ed esclusa la quota vestiario.

(2) Escluso il Vitto e la quota vestiario.
NB. I militari di troppa aventi cariche e impieghi speciali, com-

presi i tfðuibettieri e gli zappatori, hanno i maggiori assegni
o in-

dennitå e soprassoldt stabiliti dalle apposite leggi e decreti in vigore
nel R. esercito.

Oltro il 12 anno di servizio in colonia, competono per ciascun

grado premi annuali di rafterma calcolati sulla base annuale del-

l'ultimo premio quatt·1ennale corrisposto.

Art. 13.

Analogamente a quanto è stabilito per gli ufficiali, la imlennitå

di residenza disagiata ò di tre categorie :
la categoria:

marescialli, all'anno L. 216 :

sergenti maggiori o sergenti, all'anno L. 114:

caporali e soldati, all'anno L. 12.

2a categoria:
marescialli, all'anno L. 324;

sergenti maggiori e sergenti, all'anno L. SIG;

caporali e 3oldati, all'anno L. 108.

32 categoria:
marescialli, all'anno I, 432;
sergenti maggiori e sergenti, all'anno I.. 288;

caporali e soldati, all'anno L. 144.

Art. 14.

Ai sottufficiali di carriera e militari di truppa assegesti alle com-

pagnie leggere miste e squadroni meharisti, spetta in più dell'as-

segno giornaliero una speciale indenmtà di L. 2,50 al giorno pei

marescialli, L. 2 pei sergenti maggiori e sergenti o L. I pei capo-

rali e soldati.

Alt. 15.

I sottufliciali di catriera e i militari di truppa, che, rispetto alla

conoscenza della lingua araba o berbera, si trovioo nello stesse con-

dizioni previste per gli utilciali all'art. 7 delle presenti norme,
ri-

coveranno un'indennità speciale annua di L 150, 300 0 500 secondo

i casi indicati nel detto articolo.

Art. 10.

Gli assegni e le indennità sopra indicati valeono
sia pr il tempo

di pace sia per il tempo di guerra.

C) Militari di truppa indigeni.

Ar'. 17.

L'arruolamento dtLe truppe mdigene o iolontario.

Sono ammessi a contrarlo di preferenza i nati nel territorio delle

due colome; possono pero essere ammessi i nati in altre regioni.
La prima ferma è hiennale, le altre sono annuali.

L°ascaro potrà continuare nel servizio fino a che sia giudicato
idoneo pr condizioni fisiche e moral .

In tempo di guerra ó sospeso il congedamento.
Art. 18.

Le presenti norme avranno pieno vigore dal 1° otiobre 1913.

11 tempo del seriizio p estato in colonia nei riparti indigenl an-

teriormente a quella data, sia dal personale italiano che indigeno,

à per ogni effetto da detrarsi dagli obblighi di servizio contratti ed

imposti pei comandati di autorità.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

ll ministro delle colonie
BERTOLINI.

Il numero 11½ della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D' ITAIJA

Vista la legge del 25 febbraio 1912, n. 83, che con-

forte in legge il Nostro decreto 5 novembre 1911, nu-
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mero 1247, col qqale la Tripolitania e la Cirenaica sono
posto sotto la sovranità piena ed intera del Regno
d'It21ia;
Vista la legge 27 giugno 1912, n. 698, che modifica

le tabelle organiche di formazione del R. esercito;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749 che autorizza l'isti-

tuzione del Ministero delle colonie;
Visto il Nostro decreto 20 novembre 1912, n. 1205,

riguardante le norme relative alla costituzione del Mi-

nistero delle colonie ;

Visto il Nostro decreto 9 gennaio 1913, n. 39, col

quale si provvede all'ordinamento del Governo in

Libia ;

Visto il Nostro deoreto 22 giugno 1913, n. 841, che
costituisce i riparti indigeni per concorrera al presi-
dio, alla sicurezza e alla difesa della Libia;
Ritenuta la necessità di far concorrere in tale opera

anche riparti di volontari italiani;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le colonie, di concerto col ministro della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë istituito un corpo di volontari italiani della Libia,
La forza e la composizione di esso saranno stabilite
con successivo decreto.

Art, 2,

A titolo di esperimento sono costituiti i riparti vo-
lontari italiani sotto indicati :

'd battaglioni (a piedi) :
4 compagnie montate ;
2 batterie d'artiglieria da campagna ;
2 batterie d'artiglieria da montagna;
3 compagnie d'artiglieria da fortezza ;

3 compagnie del genio.
Sono anche costituiti due depositi: uno per la Tri-

politania e uno per la Cirenaica, i quali eserciteranno
le funzioni previste da apposito regolamento, tanto
per le truppe indigene, quanto per le truppe volon-
tarie di cui sopra.
I quadri organici di tali riparti risultano dalle ta-

belle annesse, viste, d'ordine Nostro, dal ministro pro-
Ponente.

Art. 3.

In attesa che venga opportunamente provveduto con
apposita disposizione di legge, i quadri occorrenti pei
riparti di cui all'art. 2, saranno tratti da quelli com-
presi nelle tabelle organiche presentemente in vigore
e annesse alla legge d'ordinamento del R. esercito mo-
dificata con la legge n. 698 del 27 giugno 1912.

Art. 4.

L'ispettorato dei riparti indigeni, di cui al Nostro

decreto 22 giugno 1913, n. 844, è incaricato di so-

Traintendere anche alla costituzione ed istruzione dei

riparti volontari italiani.
Assumerà perciò la denominazione di Ispettorato

delle truppe coloniali.

A) Ufficiali.
Art. 5.

Per quanto riguarda il reclutamento e il trattamento

degli umciali, sono estese a quelli dei riparti volon-
tari le disposizioni contenute negli articoli 1, 2, 3, 4,
5, 7, 8 e 9 delle norme annesse al Nostro decreto del

6 settembre 1913, con questa sola eccezione:
L'indennità cavalli, della quale è parola nell'art. 4

delle citate norme, è portata a L. 500 per gli ufficiali
destinati alle compagnie montate.

Art. 6.

Quali spese di ufficio sono assegnate annualmente :

L. 50 ai comandi di battaglione (a piedi), di com-

pagnia montata e di deposito ;

L. 30 ai comandi di compagnia (a piedi) e di bat-
teria.

B) Sottufficiali di carriera e militari di truppa.

Art. 7.

I sottufficiali di carriera e i militari di truppa oc-

correnti pei riparti volontari della Libia possono es-

sere reclutati:
a) dai militari già sotto le armi;

b) dai militari in congedo ;

c) da cittadini italiani non ancora sotto le armi,
aventi o non obblighi di leva, e residenti o non nel

Regno.
I volontari di cui alle lettere b) e c) debbono essere

celibi o vedovi senza prole, aver compiuto il 18° anno

e non aver oltrepassato il 28° anno di età, aver tenuto

sempre buona condotta e aver robusta costituzione,
da accertarsi mediante visita medica.

Art. 8.

I sottufficiali di carriera e i militari di truppa de-

stinati a loro domanda nei riparti volontari della Li-
bia contraggono la ferma di tre anni, decorrenti dal

giorno della loro ammissione in un riparto, e pos-
sono ottenere successive rafferme annuali, fino al li-

mite di 32 anni compiuti i caporali e soldati e 41

compiuti i sergenti maggiori e sergenti. Non vi sono
limiti di età per i marescialli, gli interpreti, i mani-
scalchi, gli operai e i sellai, semprechè fisicamente

idonei. Gli allievi ufficiali e volontari di un anno che

a loro domanda siano ammessi a tali riparti, cessano
dalla loro speciale qualità.
In caso di bisogno, potranno essere comandati di

autorità a detti riparti sottufficiali di carriera, per un

periodo di due anni, decorrenti dal giorno della loro

i destinazione.
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Se ultiinatis tali obblighi essi facciano domanda di
rimanere nei riparti volontari, possono aspirare alle
successive rafferme di cui sopra.

Art. 9.

Gli assegni spettanti ai sottufficiali di carriera e ai
militari di truppa, in relazione ai loro obblighi di ser-
vizio, appaiono dalla seguente tabella:

o

(1) Compresa la quota mensa ed esclusa la quota vestiario.
(2) Escluso il vitto e la quota vestiario.

I militari- di truppa aventi cariche e impieghi spe-
ciali, compresi i'trombettieri e gli zappatori, hannq
i maggiori assegni o indenuità e soprassoldi stabiliti
dalle apposite leggi e decreti in vigore nel Regio
esercito.

Oltre il 12° anno di servizio in colonia, competono
per ciascun grado premi annuali di raffbrma, calcolati
sulla base annuale dell'ultimo premio quadriennale cor-
risposto.

Art, 10.

Ai sottufficiali di carriera e militari di truppa asse-

gnati alle compagnie montate, spetta in più dell'asse.
gno giornaliero una speciale indennità di L. 0,50 al

giorno pei marescialli, 0,40 pei sergenti maggiori e
sergenti, 0,20 pei caporali e soldati.

Art. 11.

Nelle località disagiate compete una indennità di re-
sidenza speciale, uguale a quella stabilita per i mili-

tari italiani addetti alle truppe indigene, con Ie norme

annesse al R. decreto del 6 settembre.

Art. 12.

Ai sottufficiali di carriera e militari di truppa che,
rispetto alla conoscenza della lingua araba o berbera,
si trovino nelle condizioni previste dall'art. 15 delle

norma annesse al decreto sopra citato, è esteso il

trattamento indicato in detto articolo.

Eguale trattamento è esteso ai sottufficiali e militari

di truppa dell'arma dei RR. carabinieri della legione
libica.

Art. 13.

Gli assegni e le indennità sopra indicati valgono sia
per il tempo di pace sia per il tempo di guerra.

Art 14
Le condizioni di carriera dei volontari italiani per

la Libia, nonchè le norme di servizio, amministrative
e disciplinari, e tutto quanto ha tratto agli alloggia-
menti e all'equipaggiamento, saranno determinate dal

regolamento, del quale è cenno all'art. 2 del presente
decreto.
Tale regolamento, compilato su proposta dei due

governatori, sarà approvato con decreto del ministro

delle colonie, di concerto col ministro della guerra.
Art. 15.

Il presente decreto avrà pieno vigore dal 1° otto-

bre 1913.
Il tempo del servizio prestato in colonia nei riparti

dell'esercito mobilitato anteriormente a quella data, è,
per ogni effetto, da detrarsi dagli obblighi di servizio
contratti od imposti (pei comandati di autorità).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di fetrlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 settembre 1913.
VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI -• BERTOLINI - SPINGARDI.

Visto, 15 guardasigißi : FmocomuRO-APRRE.



Talella
n.
I.

Battaglione
volontari. Uomini

Cavalli
é

ßig¢o
maggiore
di

battaglione
(1).

Comandante
(tenente
colonnello
o

maggiore)
.

.

,

,

,

,

.

.

.

.

1

-

2

-

-

-

Aiutante
maggiore
hi

2a

(ufficiale

subalterno).
,

,

,

,

,

,

,

.

.

.

1

-

1

-

-

-

Medici
(uffleiali
subalterni).
.

.

.

.

2

.

-

2

-

-

-

SottufBeiali
(2).
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

3

-

-

-

-

Caporale
maggiore
di

maggiorita
.

.

-

1

-

-

-

.--

Caporale
maggiore
o

caporale
aiu-

tante
di

sanità
.

.

.

.

.

.

.

.

-

1

-

-

-

-

Caporale
maggiore
o

caporale
trom-

bettiere
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

-

I

-

-

-

-

Caporale
maggiore
o

caporale
zap-

patore.............
-

1

-

-

-

--

Conducente
caporale
maggiore
o

ea-

porale.............
-

i

-

-

-

-

Conducenti
soldati.
.

.

.

.

.

.

.

.

-

14

-

8

8

4

Interprete
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

1

-

-

-

Attendenti.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

4

-

-

-

-

Armaiolo.............
_

i

_

-

-

Maniscalco
.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

Allievo
sellaio

.

.

.

.

.

1

-

-

-

-

Totali
stato
maggiore
di

batt.
•

I

80

5

8

8

4

Compagnia.
Comandante
(capitano)
.

.

,

,

,

.

.

1

-

1

-

-

Ufficiali
subalterni
.

,

.

.

.

.

.

.

.

!

3

,

-

-

SottufBciali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

4

-

-

-

-

Caporaleanaggiore
o

eaporale
di

con-

tabilità

............
-

1

-

-

-

-

(1)
Lo

stato
maggiore
del

battaglio
le

non
cambia
la

propria
costituzione
qua-

lunque
sia
il

numero
delle
compagme.

(2)
Uno
per
la

condotta
del

carregrio
e

salmeria
del

battaglione.

N.
B.
-

Ñel
totale
della
forza
di

eialcun
battaglione
sono
compresi
e

ciclisti.

o

Segue
Battaglione
volontari.

Uomini

Cavalli

Caporali
maggiori
e

caporali
.

.

.

.

-

12

-

-

-

Trombettieri
(o

allievi
trombettieri).
-

3

-

-

-

-

Zappatori
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

-

6

-

-

-

-

Portaferiti
.

,

,

.

.

.

.

,

,

,

,

.

-

2

-

-

....

-

N

Soldati
(2

conducenti)
.

.

.

.

.

.

.

-

118

-

2

-

1

Attendenti.............
-

4

-

-

-

..-.

Totali
compagnia
.

.

.

I

150

1

2

-

1

ßexione
mitragliatrici.

Comandante
(ufficiale
subalterno)
,

1

-

1

-

-

-

SottuíIiciali
o

caporali
maggiori
capi

mitragliatrici
.

.

.

.

.

.

.

,

,

-

2

-

-

-

-

Q

Caporali
maggiori
e

caporali
.

.

.

.

-

2

-

-

-

-

y

Trombettiere
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

1

-

-

-

-

N

Armaiolo
.............
-

1

-

-

-

-

Conducenti
(di
cui
1

allievo
sellaio
e

1

allievo
maniscalco).
.

.

.

.

.

-

10

-

-

-

-

Serventi..............
-

6

-

-

-

-

Attendente
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

1

-

-

-

-

y

Carrette..............
-

-

-

2

-

I

Quadrupedi
da

salma
.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

12

-

Totali
sezione
mitragliatrici
.

.

1

23

1

2

12

1

RIEPILOGO.
Stato
maggiore
del

battaglione.
.

.

4

30

5

8

8

4

4

compagnie
.

.

.

1ô

600

4

8

-

4

Sezione
mitragliatrici
.

.

1

23

1

2

12

1

Totale
del

battaglione
.

.

21

653

10

18

20

0



Tabella
a.

B.

Compagnia
montata.

(Tipo
medio
di

formazione
da

servire
soltanto
per
un

calcolo
molto
approssimativo).

Uomini

Quadrupedi
da

sella

Comygnia,
comandante
(capitanos
.

.

.

.

.

1

.

-

1

-

-

-

Ufnciali
subalterni
.

.

.

4

-

4

Ufuciale
medico
(subalten)
.

.

.

.

1

-

1

Sottufficiali
(1)
.

.

.

.

,

-.

6

-

6

-

-

Caporale
maggiore
o

caporale
di

con-
I

tabilitA............
-

1

-

1

-

-

Caporale
maggiore
o

caporale
aiu-

tente
di

sanità,
,

.

.

.

.

.

.

.

-

i

-

1

-

-

Caporale
maggiore
o

caporale
zap-

patore.............
-

1

-

1

-

-

Caporali
maggiori
o

caporali
condu-

centi

.............
-

2

-

2

-

-

Caporali
maggiori
e

caporali.
.

.

.

-

14

2appatori.............
-

8

Telegrafisti-telefonisti
.

.

.

.

.

.

.

-

6

Trombettieri
(o

allievi
trombettieri).
-

3

Portaferiti
•

.

.

.

.

-

2

Armaiolo
.

.

,

,

,

,

,

,

-

I

Maniscalco
e

allievo
(2)
.

.

.

.

.

.

-

2

-14--
-

8

-

-

-

6

-

-

-

3

-

-

-

2

-

-

-

1

-

-

-¡

2

-

-

(1)
Uno
per
la

condotta
del

carreggio
e

della
salmeria.

(2)

L'allievo
può
essere
indigeno.

ßegue
Compagnia
montata.

I

I

Uomini

Quadruped
G

da

sella

þ

¶

Sellaio
e

allievo
.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

-

2

-

2

-

-

Conducenti
(1)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

28

-

-

28

4

Interprete
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

-

1

-

1

-

-

Attendenti'.............
-

6

-

6

-

-

Soldati
(2)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

146

-

146

-

-

Totali
compagnia
.

.

0

230

0

202

28

4

Sezione
mitragliatrici.

Comandante
(ufliciale
subalterno)
.

.

1

-

1

-

-

-

Sergenti
o

caporali
maggiori
capi

mitragliatrici.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

2

-

2

-

-

Caporali
maggiori
o

caporali.
.

.

.

-

2

-

2

-

-

Armaiolo
............•
-

:

1

-

1

-

-

Trombettiere.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

1

-

I

-

-

Serventi..............
-

6

-

6

-

-

Conducenti.............
-

10

-

-

10

-

Attendente............·
-

1

-

1

-

-

Totali
sezione
mitragliatrici
.

.

1

23

1

13

10

-

Totali
compagnia
montata
.

.

7

2õ8

7

215

38

N.
B.
-

Eventualmente
potranno
essere
assegnati
alla

compagnia
2

autocarri
(1)

Possono
in

tutto
o

in

parte
essere
indigeni.

con
5

militari
automobilisti.

(2)
Un

ciclista.

to



Tabella
n.

3.

Taballa
n.
4.

Batteria
da

campagna.

Batteria
da

montagna.

Uomini

Quadrupedi

Uomini

Quadrupedi

da
sell

Ë

>

b

-Ë

Ë

o

A

-

Batteria
di

combattimento
e

salmerie.

Comandante
(capitano)
.

.

.

.

.

.

1

-

2

-

-

Ufficiali
subalterni.
.

.

.

.

.

.

.

.

3

-

6

-

-

N

Comandante
(capitano)
.

.

.

1

-

2

-

-

-

-

Ufficiale
veterinario
(subalterno)

.

.

1

-

1

-

-

N

Uffleiali
subalternii
.

.

.

.

.

3

-

6

-

-

-

_

Sotfufficiali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

4

-

-

-

A

Caporale
maggiore
e

caporale
di
con
-

Uffie:ale
veterinario
(subal-

tabilità
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

1

-

-

-

tecno)
.

.

.

.

.

.

.

.

..

.

1

-

1

-

-

-

-

Caporale
maggiore
e

caporale
zap-

patore

............
-

1

-

-

-

Sottulliciali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

6

-

6

-

-

Caporale
maggiore
e

caporale
aiu-

tante
di

sanità.
.

.

.

.

.

.

.

.

-

1

-

-

-

Caporale
magjioi
caýbral

Caporali
ma
glori
o

caporali
(I

o-

d

contabilità
.

.

.

.

.

.

-

1

-

1

~

·

-

Maniscaa
)

17

-

-

-

Sellaio

..............
-

1

-

-

-

U

Oaporali
maggiori,
caporall
o

Trombettieri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

3

-

-

-

A

>

Matl
esplorator1
.

.

.

.

-

2

-

2

-

-

-

Zappatori
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

12

-

-

-

Portateriti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

4

-

-

-

Capo
a

e

maggiore
o

caporale

Attendenti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

5

-

-

-

niutante
di

sanità
.

.

.

.

-

1

-

1

-

-

-

Soldati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

..

.

.

.

.

-

140

-

-

-

Pezzi
da

montagna
.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

---

0

Caporale
operaio
ed

cçËrai
.

-

3

-

-

-

-

-

Muli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

82

-

Maniscalco
e

allievo
(I)
.

.

.

-

2

-

-

-

-

.

Totali
batteria
di

combattimento

Sellaio
e

allievo
.

.

.

.

.

.

-

2

-

-

-

-

-

e

salmerie
.

.

.

.

.

.

.

.

6

100

0

82

0

Caporali
maggio
e

caporali
-

16

-

6

-

-

-

Trombettieri
.

.

.

.

.

.

.

.

-

3

-

3

-

-

-

B

-

Colonna
munizioni
di

batteria.

Porta
eriti

.

.

.

.

.

.

.

.

-

2

-

-

-

-

-

Ufficiale
subalterno
.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

2

-

-

J?

Sottufuciale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

1

-

-

-

>

Attendenti
.

.

.

.

.

.

.

.

-

5

-

-

-

-

-

Caporali
maggiori
e

caporali
.

.

.

-

9

-

-

-

Trombettieri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

2

-

-

-

Soldati

...........
-

122

-

-

-

-

-

Allievo
maniscalco
(1)
.

.

.

.

.

.

.

-

l

-

-

-

Pezzi
da

campágna
.

.

.

.

.

-

-

-

-

36

6

-

Allievo
sellaio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

1

-·

-

-

Attendenti
............
-

1

-

-

-

Carri
5

(muÑÑni,
t

Soldati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

-

88

-

-

-

fueina,
riserva)
.

.

.

.

.

-

-

-

-

66

-

14

Muli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

61

-

Totali
colonna
munizioni
di

battelia
.

,

,

.

,

1

97

2

81

-

Totali
batteria
.

.

."

5

165

9

19

102

6

14

Totali
della
batteria
.

.

.

6

287

11

148

6

(1)

L'allievo
può
essere

indigeno.

(1)

Può
essere
indigeno.



Tabella
n.
a.

Compagnia
d'artiglieria
da

fortezza.
Uomini

Quadrupedi di

truppa

Comandante
(capitano)
.

.

.

.

.

.

I

-

1

-

-

-

Utficiali
subalterni

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

-

3

-

-

-

Sottufficiali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

7

-

-

-

-

Caporale
maggiore
o

caporale
di

con-

-

-

-

-

tabilità............
-

1

-

-

-

-

Caporali
maggiori
e

caporali
.

.

.

.

-

22

-

-

-

-

Tro

bettieri............
-

3

-

-

-

-

Portaferiti
............
-

2

-

-

-

-

Op
ai

.............
-

2

-

-

-

-

Tel-fonisti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

6

-

-

-

-

Con
ucenti.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

2

-

-

-

-

At'edenti
............
-

4

-

-

-

-

Soldsti

..............
-

151

-

-

-

-

Carette..............
-

-

-

-

2

I

Totali
.

.

.

.

.

A

200

&

-

2

1

Tal
ei'a
n.
e-

Compagnia
mista
del

genio.

(Zappatori
e

Telegrafisti).

(Tipo
medio
di

formazione
da

servire
soltanto
per
un
cal.·olo
molto
approssimativo)
(!)·

Uomini

Quadrupedi

Col.mndante
(capitano).
.

.

.

.

.

.

1

-

1

-

-

Uffielali
subalterni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

-

4

-

-

Sotrutilciali............
-

10

-

-

-

Ca

o

ale

maggiore
o

caporale
di

con-

tabilità............
-

1

-

-

-

Ca

evali
maggiori
e

caporali
.

.

.

.

-

25

-

-

-

Tri

inhettieri.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

3

-

-

-

Po

feriti.............
-

4

-

--

-

Mus
alco
o

allievo
.

.

.

.

.

,

,

.

-

1

-

-

-

selocoallievo..........
-

1

-

-

-

Atwnienti.............
-

5

-

-

-

Sol
a

i

(zappatori,
telegrafisti,
con-

tueenti)
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

-

250

-

E6

28

Totalioompagnia
mista
del
genio.

5

800

6

50

28

(1)
tila

compagnia
possono
essere

aggregati
degli
ausiliari
indigeni.

Tabella
n.

T.

Compagnia
specialisti.

(Tipo
di

formazione
da

determinare)

e

Uomini

Quadrupedi

Cot.nandante
(capitano)
.

.

.

.

.

.

1

-

Ufneziali
subalterni
,

,

.

.

.

.

.

.

4

-

Pergaale
radiotelegrafisti
.

.

.

.

.

Persona
le

terrovieri
,

,

,

,

,

,

.

.

Personale
automobilipti.
.

.

.

.

.

.

1

-

-

Tabella
n.
8.

Deposito
speciale.

(Tipo
medio
di

formazione
da

servire
soltanto
per
un

caleolo
Uomini

Comandante
(maggiore
o

tenente
co-

lonnello)
...........
1

-

molto
approssimativo).
y

Quadrupedi

Capitani.
.

.

.

.

2

-

Ufneiale
subalterno
combattente
.

,

I

-

Ufliciali
d'amministrazione
(ufuciali

inferiori)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

2

-

SottufRciali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

-

6

Attendenti.............
-

6

-

Truppa

..............
-

12

-

Condusenti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

4

-

4

2

Indigeni
graduati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-•

4

-

Inligeni
ascari.
.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

-

8

-

-

-

I iI

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestå
:

13

ministro
delle
colonie

BERTOLINI.
'

cm CR
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La raccolta ufßoiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in atmio i seguenti RR. decreti:

N. 1184
Regio decreto 21 settembre 1918, 'col quale, sulla pro-

posta del ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio, d'accordo col ministro della pubblica istru-
tione, è riconosciuta come ente morale la Società
scolastica di mutuo soccorso « Mutualità scolastica
bianzinese », con sede in Bianzè, e ne è approvatolo statuto.

N. 1185
ReÀ0 Decreto 20 settembre 1913, col quale, sulla propo-

sta del ministro di agricoltura, industria e com-

mercio, d'accordo col ministro della pubblica istru-
zione, è riconosciuta come ente morale la Società
scolastica di mutuo soccorso « Mutualità scola-
stica tronzanese », con sede in Tronzano Vercel-
lese, e ne è approvato lo statuto.

N. 1186
Reglo Deereto 8 maggio 1913, col quale, sulla pr oposta

del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
viene autorizzata la istituzione del Sindacato pe-
scareccio ligure-sardo fra le Cooperative dei pe-
scatori della zona dalla frontiera francese alla
Magra, compresa l'isola di Sardegna e le altre
adiacenti, e ne à approvato lo statuto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITA LIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di
Avellino, col quale si propone lo scioglimento dell'am-
ministrazione della Congregaziohe di carità di Solofra ;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-

ciale di beneficenza ;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,

n. 390, ed i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L' amministrazione della Congregazione di carità di
Solofra è sciolta, e la temporanea gestione è affidata
ad un commissario da designarsi dal prefetto della
Provincia.
Il Nostro minístro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
I)ato a San Rossore, addì 9 ottobre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Grotmr.

MINISTERO DELLE POSTE E DE1 TELEGRAFI

&WWISI.

11 gio1no 15 andante, in San Pietro Vara, provincia di Genova, e
in Marzolara, provincia di Parma, sono state attivate al servizio
pubblico una ricevitoria telegrafica di la classo con orario limitato
di giorno, per San Pietro Vara, ed una ricevitoria telegrafica--fono•
telegrafica collegata alla ricevitoria telegrafica di Galestano per
Marzolara.

Il giorno 16 andante, in Palosco, provincia di Bergatno, e in
Careri, provincia di Reggio Calabria, sono state attivate al servizio
pubblico ricevitorie telegrafiche, rispettivamente, di la e 3a classe
con orario Ilmitato di giorno.

Roma, 16 ottobre 1913.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divieto di esportazione.
Essendosi accertata la presenza della illlossera nei comuni di

Bologna, e di Alezio e Taviano, in provincia di Lecce é stato, con
decreti del 15 ottobre 1913, esteso a dettiComuniildivietodiespor.
tazione di talune materie indicate nelle lettere a, b, c, del testo
unico delle leggi antifillosseriche.

Amministrazione della Cassa depositi e prestiti
e degli Istituti di previdenza

Direzione generale della Cassa depositi e prestati

AVVISO.

In conformità Al disposto dell'art. 21 del R. decreto 31 marzo
1864, n. 1725, per la esecuzione della legge 24 gennaio stesso anno,
n. 1636, sullo affrancamento dei canoni, consi ed altre prestazioni
dovute ai corpi morali, si deduce a pubblica notizia, per norma di
chi possa avervi interesse, che é stato dichiarato lo smarrimento
del sottodesignato certificato di annualità 5 Og0; che un mese dopo
la presente pubblicazione, ove non siano state presentate opposi-
zioni, si procederà al rilascio del richiesto nuovo certificato;
Certificato n. 4904, iscritto a Firenze, 11 29 giugno 1871, per la

annualità di lire due a favore della prebenda arcipreturale di Ma-
gliano Sabino (Perugia) con godimento dal l° gennaio 1871, paga-
bile semestralmente il 1° gennaio e il 1° Iuglio di ogni anno allo
esibitore del certificato d'iscrizione.
Quest'annualità rappresenta parte della rendita che è collettiva-

mente inscritta nel gran libro del Debito pubblico al consolidato
5 0(0 ed affetta alle affranoazioni dei canoni entiteutici ed altre
prestazioni dovute ai corpi morali, di cui nella legge 24 gennaio
1864, n. 1636.
La presente iscrizione é fatta per gli effetti di cui all'art. 14

del R, decreto 31 marzo 1861 per l'affrancazione qui appresso in-
dicata:

AVVERTENZA.

La presente annualità, assieme alla rendita di L. 10 sul gran libro
della Direzione generale del Debito pubblico, venne iscritta per

rappresentare l'affrancamento di un annuo censo di L. 11.97 netto
dalla rata di comodo, dovuto all'ente titolare da Bellucci France-
seo fu Vincenzo, come risulta dall'istromento 23 settembre 1890,
ricevuto Segoni, notaio in Collevecchio.

Roma, 15 ottobre 1913.
Per il direttore generale

MEIJS.
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MINISTERO DEL TESORO

Direziono generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga -

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 18 ottobre 1913, in L. 100,96

MINISTE RO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio
, Media dei corsi dei consondati negosiati a contanti
nella ,warie Borse del Regno, determinata d'accord o
fra il' Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

17 ottobre 1913

Al nettoCon godimento degP inter:sstCONSOLIDATI Senza cedola maturatiin oorso
a gagg•ggg,

I

8.50 of, netto ..... 98.47 9ô 96.72 96 97.44 29

8.50 /, netto (1908) 97.95 - 96.20 ... 96.91 33

g ej, lordo . 63.90 - 62.70 - 63 78 79

COKOORSI

IL MINISTRO SEG1tETARIO bÎ BTA'I'O
PER GLI AFFARI DELL' INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI

Veduto il regolamento speciale per il personale dell'Amministra-
zione centrale e provinciale della sanita pubblica, approvato con

R. decreto 9 agosto 1912, n. 885;

Decreta a

Art. 1.

È indetto un esame di concorso a quattro posti di coadiutore nel
laboratorio chimico della sanità pubblica.
Sono ammessi al concorso gli assistenti del laboyatorio stesso i

quali, alla data del presente decreto, si trovano nelle condizioni

stabilite dalPart. 31 del regolamento sopracitato.
Art. 2.

Le prove scritte, pratiche ed orali verseranno sulle materie in-

diente nel programma annesso al suindicato regolamento.
Art. 3.

Le prova di esame avranno principio 11 giorno 15 ottobre 1913,
allé ore 9.

Art. 4.

La Commissione esamiaatrice è composti dei signori:
Vanni gr ut. avv. Giov. Antonio, consigliere di Stato - presidente;
Paternò di Sessa gr. uff. prof. dott. marchese Emanuele, membro

del Consiglio superiore di sanità;
Lutrarlo gr. uff. dott. Alberto, direttore generale della sanità pub-

blica ;

Peratoner prof. dott. Alberto, direttore del gabinetto di chimica
farmaceutica presso la R. Università di Roma;

Giorgis prof. dott. Giovanni, insegnante di chimica applicata presso
la R. Università di Roma.

Le funzioni di segretario saranno esercitate dal dottor Enrico
Avalle, in servizio presso la Direzione generale della sanitå pub.
blica.

Roma, 10 settembre 1913.

Il ministro
GIOLITTI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che i signori gr. uff. avv. Giovanni Antonio Vanni e

prof. dott. Giovanni Giorgis hanno per giustificati motivi declinato
l'incarico conferito loro con decreto ministeriale 10 settembre 1913
che nominava la Commissione giudicatrice del concorso a quattro
posti di coadiutore net laboratorio chimico della sanità pub-
blica ;
Veduto l'art. 13 del regolamento 9 agosto 1912, n. 885 ;

.Decreta a

In luogo dei signori gr. uff. Giovanni Antonio Vanni e professore
dott. Giovanni Giorgis sono chiamati a presiedere e a far parte ri-
spettivamente della Commissione giudicatrice nel concorso a coa-
diutore al laboratorio chimico della sanita pubblica indetto con ill
decreto Ministeriale 10 settemþre 1913 isignorige.uff.avv.Arnaldo
Rainoldi, consigliere di Stato, e prof. dott. Domenico Lo Monaco,
direttore del gabinetto di chimica fisiologica nella R. Università di
Roma.

Roma, 3 ottobre 1913.

Il ministro
GIOLITTL

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO EST-EDRO

La riluttanza della Serbia a non voler sgombrare,
malgrado il consiglio delle potenze, i territori da èssa.
occupati e dalle conferenze di Londra assegnati alla.
Albania, fa nascere un nuovo punto nero sull'oris--
zonte balcanico.
L'Austria-Ungheria pare decisa ad ottenere òhe la

Serbia si pieghi ai voleri dell'Europa ed un dispàoaioda Vienna, 17, dice :

11 Governo austro-ungarico si dispoua a fare un altro passo, a
Belgrado, per ottenere che le truppe serbe sgombrino i punti che
occupano oltre la frontiera albanese. Se tale passo non sortisse
esito favorevole, il Governo si vedrebbe oostretto a farne un se-

. condo più energico, ûssando, questa Volta, un termine per lo sgom-bero.

Il passo austro-ungarico à appoggiato dai Gabinetti di Roma e
di Be lino.

Circa tale appoggio, l'Agenzia ßtefani pubblio2 la
seguente nota :

II Governo italiano ha fatto a Belgrado e continua a fare' passi
amiebevoli ed ispirati al vero interesse della Serbia per fare com-
prendere a quel Governo la gravità delle conseguenze cui la Serbia
si esporrebbe, se resistesse alla voloath dell'EuroPa espressa dalle
deliberazioni unanimi della riunione degli Ambascirdori a Lon
che ûssarono i conûni dell'Albania.
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11 Governo Italiano et à anche rivolto alle altre grándi potenze,
insistendo affinchè diano.uguali consigli al Governo serbo.

La energica condotta assunta dal Governo austro-
ungarico ò spiegata dall'uffleioso organo della cancel-
1eria austriaca, m un articolo "the Ìl telegrafo trasmise
ieri 'da Vienna, così concepito:

11 Fremdenokitt dich ara che l'indirizz > della polities estera au-
stro-ungarica ha reso necessario un passo a Be grado, poiché le in-
formazioni da Belgrado come pure le dichiarazioni che il presidente
del Consiglio Pasic avrebbe fatto al club vecchio-radicale circa le

modificazioni della frontiera albanese, informazioni e dichiarazion i

che erano in stretta contraddizione con le precedenti diebiarazioni
di Pasic, non ricevevano alcuna smentita ed erano anzi state con-

formate dall'organo del Governo serbo, ed inoltre i serbi continua-
vano effettivamente ad occupare territorio albanese.
-Un passo simile é stato parimente fatto dai rappresentanti del-
l'Italia e della Germania.
Benchè finora passi analoghi noti siano stati compiuti dalle altre

potenze, ció tuttavia non giustifica in alcun modo l'ipotesi che a

Pietroburgo, a Londra e a Parigi si abbia l'intenzione di allonta-
narsi dalle decisioni della riunione degli ambasciatori, prese alla

unanimità. d
In queste condizioni, si deve esprimere la speranza chela Serbia,

la quale da parte sua ha ripetutamente dichiarato a Londra che

rispetterebbe le decisioni di Londra metterà ora ill esecuzione senza

piû indag-are questa dichiarazione. In realtå non vi è neppure al-
cuna ragione perchè le truppe serbe rastino più a lungo sul terri-
torio albanese, perchè, secondo informazioni ullleiali da fonte serba,
la sollevazione albanese à completamente repressa e la Serbia non
minacciata da alcun pericolo dall'Albania autonoma.
La presenza della Commissione di delimitazione, la quale non ha

che la missione di fissare sul terreno le frontiere tracciate sulle
carte allegate ai processi verbali della Conferetiza, costituisce una

garanzia ettfBciente.
* *

Poche notizie si hanno oggi sull' andainento delle
trattative per la pace greco- turca. Da Costanti-
nopoli, 17, in proposito si telegrafa :

Il primo telegramma dei delegati turchi circa la riunione tenuta
ieri ad Atene è molto riassuntivo e in alcuni punti poco chiaro

perciò la Porta dichiata che le è impossibile dare immediatamente
una risposta. Bisognerà attendere un telegramma particolareggiato,
ma si assicura che la questione della nazionalità sembra sia entrata

su una buona via. Le questioni relative ai mufti e ai vakuf sem-

rano più difficili a risolvere.
>Tella seduta di ieri i deleAati greci hanno comunicato a quelli

turchi quali articoli del progetto turco essi accettano e le modifica.

zioni che propongono per gli altri articoli.
Un funzionario del Ministero degli evkajs, Sena Edtiia, è partito

per Atene per assistere i delegati turchi.

Il linguaggio dei giornali dei due paesi continua ad
essere aspro ed il Tanin, organo del giovam turchi,
parlando della situazione greco-turca, dichiara che la

pazíenza ha i suoi limiti e che la Grecia deve rinun-
ziare alla sua attitudine che è in opposizione, con i
euoi stessi interessi,

Ieri a .Belgrado venne inaugurata la sessione ordi-
naria della Scupcina; Re Pietro lesse il discorso del
trono. In esso il Re comincia dal narrare le cause

della guerra contro la Turchia, i suecessi ed i van-

taggi ottenutine e la gloria di cui si ò coperto l'eser-
dito serbo
Dopo aver ringraziato le potenze ed i popoli civili

per l'appoggio dato alla Serbia, il Re Pietro da spie-
gazioni sulla guerra con la Bulgaria, delle vittorie ri-
portatene, e prosegne:
Terminata cosl questa guerra, si é proceduto all'annessione dei

nuovi territori col proclama del 25 agosto. Proprio nel mo-
mento nel quale la Serbia aveva maggior bisogno di pace per de-
dicarsi a un lavoro feeondo ed intellettuale, essa é stata disturbata
dalla parte dell'Albania autonoma colla violazione armati della
frontiera serba e colla devastazione di città e Villaggi serbi; eiò
che prova che l'Albania di recente fondata non comprende i suoi
doveri di Stato vicino.
Perciò nuovi sacriflei sono stati imposti alla Serbia, ma con mi-

sure prese immediatamente la Serbia ha respinto prontamente i
suoi aggressori.
Il discorso del trono espone poi il programma di

lavoro della Scupstina, che sarit anzitutto chiamata a
discutere i progetti di legge relativi al bilancio, alla
assicurazione degli invalidi, alla liquidazione finanzia-
ria nella guerra, alla fissazione del regime legale dei
nuovi tetritori ed all'aumento dell'esercito
Il discorso del trono termina così:
Augurandovi un lavoro felice e fecondo, mi è particolarmente

grato di potervi comunicare che i nostri rapporti iniDierrotti cog'i
altri Stati sono buoni ed amichevoli. Spero che potremo anche ri-
prendere al più presto rapporti buoni ed amiehevoli colrImpero
turco e col Regno di Bulgaria.
Dichiaro aperta la sessione delb Stupstina.
Il discorso venne ac"'olto con calorosi urrà.
Tutto il corP0 äÌplomatico assisteva alla seduta e

davanti al P'irlamento era riunita una folla conside-
revole, che ha acclamato entusiasticamente il Re al
suo ingresso nel Palazzo e quando ne è uscito.

Si telegrafa da Washington, 17 :
Il presideste della confederazione, Wilson, parlando della situa-

zione messicana, ha dichiarato che egli é irrevocabilmente deciso
a interrompere ogni relazione d'affari col regime del presidente
Huerta.

Egli ha aggiunto che si stanno esaminando misure per ricon-
durre la pace nel Messico.
Gli alti funzionari smentiscono che vi sia una tendenza ad ini-

ziare qualsiasi trattativa con i ribelli.

CRONACA ITALIANA
S. M. il Re ha espresso vive condoglianze a S. M.

l'imperatore Guglielmo per la catastrofe delPaereonave
Zeppelin & Z..
Per la stessa luttuosa circostanza hanno espresso

condoglianze le L L. EE. i ministri delle gu.orra, della
marina e degli affari esteri.

8. E. II generale Ameglio. - Col treno direttissimo di
Napoli è giunto oggi a Roma, proveniente da Gallipoli, ove era
sbarcato dal piroscafo Ercole, S. E. il generale Ameglio, il nuovo

governatore della Cirenaica.
Camera di commercio e Industria di Roma. - Il

Consiglio generale à convocato in seduta pubblica par il giorno 21
ottobre 1913, alle ore 10 e mezza.

La lega aerea nazionale. - Ieri, a Milano, presieduta'dal
senatore Celoria, ha avuto luogo una riunione•della presidenza della
lega aerea nazionale, durante la quale si é stabilito anche come
conseguenza dei risultati offerti dalle recenti prove per il circuita
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de laghi, di organizzare un concorso nazionale e riservato ai nazio-
nali, con carattere di pratico incremento per la nostrasindustria e

di efilciente preparazione alle competizioni internazionali, non solo
sportivé mâ specla1&ente tecniche e militari.
La presidenza della Lega aerea nazionale ha inoltre constatato i

magnifici successi incontrati dalle Borse di studio per la scuola su-

periore di areonautica e ha deliberato, in via di massima, Porga-
nizzazione di una scuola aereonauti da tenersi a Milano e per la

quale sono già assicurati cospicui appoggi, di cui si va preparando
il dettaglio.
È stato poi da ultimo deliberato di completare la preparazione

della cerimonia della consegna della bandiera al dirigibile For-

lanini.

Meea•ologio. - È morto ieri, a Napoli, l'ou. prof. Gug ielmo
Cantarano, libero docente di patologia speciale medies nella R. Uni-
versità di Itapoli e direttore di quel manicomio provinciale.
Personalità eospiona nella scienza il Cantarano partecipó pure, e

fra il plauso, alla vita pubblica, nella quale portò ingegno, rettitu-
dine di vita e forte carattere.
Fin dalla 21a legislatura egli era entrato alla Camera come rap-

presentante politico di Gaeta, che gli riconfermo il mandato per tre
legislature; egli era adesso fra i deputati useenti; ma una grave
netrite gli aveva imposto il ritiro dalla vita pubblica, sicché non
ateva riprehentato per le prossime elezioni la sua candidatura.
'

Gli italiani in Franoia. -- 11 bollettino del Ministero degli
esteri' reca:
Dalle statistibho semestrali pubblicate dalla sottoprefettura di
ey risulta dhe la popolâzione italiana nel dipartimento della Meurthe

en Mdselle è in forte, continuo aumento; mentre infatti, il consi-
mento degli stranieri dava, come dimoranti in quel bac'no mine-
rario, al I Ìuglio 1912, 3 4.631 italiani, i nostri connazionali, al 1° lu-
glio 1913, erano in numero di 46.755.
Marina militare. - Il contrammiraglio Del Bono, con le

R. navi Flavio Gioia e Amerigo Vespucci, partito da Castellam-
mare di Stabia, è giunto ieri a Pozzuoli da dove é ripartito oggi.
A bordo tutti bene.
illarina mereantile. - Il piroscafo Catania, della S. M. I,

proveniente dal Benadir, il giorno 15 partl da Aden per Massaua.

(Agenzia aatetant)

SOFIA, 16. - Le truppe bulgare hanno rioceupato Mustafà Pascià
Gli esportatori di cereali di Varna sono stati avvertiti di non

mandare carichi in Grecia, poichè i greci hanno deciso di non am-
mettere vapori bulgari nei loro porti e di non ricevere .merci bul-

gare.

Dopo nove giorni di diseussione il Consiglio di guerra ha emesso

la sentenza nel processo contro il colonnello Peteff, capo di br:gata,
imputato di aver mancato ai suoi doveri militari nel combat-
timento corttro i greci presso Lahanna, condannandolo a quattro
anni di reclusione, alla degradazione militare e alla perdita dei di-
ritti civili.
BERLINO, 17. -- Stamane alle ore 10,15 il dirigibile della marina
L 2 A scòppiato e precipitato dall'altezza di 300metri presso Johan-
nistal.
Si trovavano -a bordo la commissione della marina diretta dal

capitano di marina Behnisch, l'equipaggio al comando del capitano
Freyer ed il capitano Gloud della Società Zeppelin. Tutti gli aero-
nauti sone-morti.
BERLINO, 17. - Nella navicella anteriore del dirigibile L 2 si

trovavano sei aeronauti, i quali ne furono lanciati fuori all'altezza
di 100 metri e morirono immediatamente, eeeetto uno, che dette
per breve tempo sogni di vita.
In tutto vi sono 25 morti.
I pompieri lanciano ora getti d'acqua sui resti fumanti del diri-

gibile.

I SOFIA, 7. Il Gabr<tto di Soña i e s'o avvertito dal Gme Lo
russo che, se, in caso di nuovo complicazioni balcamche, la Bulga..-
ria non osservasse la neutralita, la Romania adotterebbe la stessa
attitudine a suo riguardo.
COSTANTINOPOLI, 17. - Il grande stato maggiore ottomano ha

deciso la creazione di quattro corpi d'armata a Adrianopoli, Kirk
Kilisse, odosto e Gallipoli.
La linea strategica Adrianopoll-Kirk Kilisse à sostituita dalla li-

nea Enos-Dornotika, che sarà presidmta da due corpi d'armata came
riserva. Le avanguaalie saran o dislocate nelle piccole guarnigioni
di Demotika e Kulell Burgas. Il quartiere generale è fissato defini-
tivamente a t iorlu. Il quarto corpo starà di guarnigione a Adria-
nopoli e Kirk Kilisse.
MALTA, :7. - II mal tempo imperversa da ieri a Malta. La

pioggia é caduta a dirotto per sette ore. I danni sono enormi.
Parecchi villaggi sono inondati. I telegrafl e i telefom sono inter-
rotti.
Gli affari sono sospesi. Molto bestiame è annegato. Nessuna vit-

tima umana.

BELGRADO, 17. - Il Re ha conferito l'ordine .li Milos alla prin.
cipessa Elena e alla granduchessa costarvinovic di Russia.
JUHANNIS t'AL, 17. - Al momento dell'ascensione dell'L 2 alla

altezza di circa un centinaio di metri ò avvenuta una esplosione
nella navicella anteri re del dirigibile. Questo si inclinò. Le sei
persone che oc:upavano la navicella anteriore precipitarono a
terra.
Sul luogo si trovavano un battaelione della gunrdia e un re-

parto del reggimento granatieri < Imperatore Francesco ». I sol.
dati assicurarono il servizio d'ordine, mentre numerose pompe da
incendio gettavano torrenti d'acqua sui resti del dirigibile.
Secondo una informaztone, non ancora controllata, delle 26 per-

sone che si trovavano nelle navicelle del dirigibile soltanto una à
sopravvissuta.
Tra le vittime si trovarebbero alcuni rappresentanti del hiini-

stero della guerra e del Ministero della marina.
BERLINO, 17. - Una nota ufficiale dice che nella catastrofe

dello Zeppelin vi sono in tutti venticinque morti. Sei degli aereo,
nauti sono caduti da un'altezza dei seicento metri.
Dei 26 uomini che occupavano le navicelle del dirigilule, uno

solo dava ancora segni di vita.
I pompieri sono occupati a gettare acqua sui rottami del diri-

gibile.
Un teste oculare narra che il dirigibile ando completamente a

fuoco.
Quando il dirigibile si fu inalzato avvenne a bordg gag espie,

sione in una delle navicelle e tutti coloro che 1". occupavano fu-
rono lanciati fuori Poi segui un - nuova ter"iolle esplosione provo-cata-senza dubbio dai serbatoi della hinzina.
I resti incendiati del pal10 $ caddero in una prateria vicina al

campo di aviazione,
BERLINO, 17, - 11 fenente barone von Bleuel è morto stasera

alle 17,20 i Reguito a ustioni gravi e a lesione della opina dorsale.
NEW-YORK, 17. - Un telegramma da San Dorni go dice che la

rivoluzione 6 ricominciata e che il Governo ha consigliato agli stra-
nieri di lascia.e Puerto Plata.
MADRID, 17. - Il ministro dell'istruzione pubblica ha inaugurato

in nome del Re, a Guadalajara, il monumento elevato al presidente
del Consiglio, conte <ii Romanones, dai maestri di scuola di tutta la
Spagna in attestato di gratitudiue per i miglioramenti che eg'i haloro procurato.
PARIGI, 17. -- 11 presidente del Consiglio, Barthou, ha offerto oggi

in casa sua una colazione in onore del ministro de li esteri russo
Sazonoff.
BERLINO, 17. - Circa il disastro delo Zeppelin si avevano alle

2 pom. d'orgi le seguenti notizie ufficiali:
L'equipaggio contava 26 persone. Vesticinque sono morte; un uf-

ficiale e rimasto gravemente ferito.
Si ammette la ; ossib lita che queste cifre non siano definitive e

che l'equipaggio contasse una o due persone di più.
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BERLINO, 17. - I giornali pubblicano un telegramma da Shan-
ghai il quale annuncia che un incendio, dul·ato più di cinque giorni,
.ha distrutto tutta la parte nord della città.
Un migliaio di persone sono senza tetto.

CETTIGNE, 17. - Secondo informazioni pervenute ai circoli uf-
ûciali, gli albanesi sembrano battere in ritirata verso il Drin. Le

intprmazioni relative ai combattimenti nella regione di Tuzi non
sono esatte.

PARIGI, 17. - 11 presidente della Repubblica ha telegrafato al-

I'Imperatore Guglielmo le sue condoglianze per la catastrofe dello

Zeppelin.
Il ministro della marina ha inearicato l'addetto navale di espri-

mere analoghi sentimenti al ministro della marina tedesca.

VIENNA, 17.'- Il ministro degli esteri del nuovo senato istituito
da Essad pascià ha telegrafato ai giornali di Vienna che il senato
di Essad pascià ha deciso di inviare al quartiere generale serbo
Mohmed bey per trattare riguardo al richiamo delle truppe alba-
nesi e tentare un riavvicinamente fra i due paesi.
Mohmed bey é già partito con pieni poteri. ,Allo scopo di dare

garanzie al comandante serbo Essad pascià si impegnerebbe di far
regnare l'ordine sulla frontiera se rbo-albanese.
PARIGI, 18. - I giornali hanno da Costantinovoli:
la informazioni secondo le quali l'accordo franco-turco riguardo

le questioni finanziarie relative ai lavori pubblici ed alle scuole

sarebbe definitivamente concluso sono premature.
La Porta propone oggi modifloazioni all'accordo circa le ferrovie

e i porti che Giavid paseiå aveva concluso a Parigi e i cui pro-
getti sono annessi all'accordo stesso.
Le trattative in proposito potranno durare ancora per qualche

giorno.
Le discussioni continueranno pure per regolare la questione re-

lativa ai diritti delle capitolazioni circa le formalità degli arresti
e del carcere preventivo.
L'ambaseistore di Francia, Bompard, cotiferirå oggi col gran visir.

È peasibile che l'accordo venga firmato tra qualche giorno.
BERLINO, 18. - L'Imperatore Guglielmo, in occasione della cata-

strofe dello Zeppelin L 2, ha inviato al ministro della marina il

seguente telegramma:
« Il dolore provocato da questo avvenimento non farà, no sono

convinto, che spronare a nuovi sforzi par readere quell'arma impor-
tante che é il dirigibile un sicuro strumento di guerra ».

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHß

del Regio Osservatorio del Collegio romano

17 ottobre 1913.

a/altezza della stazione A di metri , , , , , . 50.m

B barometro a 0°, in millim;tri e al aure . . 762.93

Termometro contigrado al nord ,
' • • • • • 20.6

Tensione del vapore, m mm. . . . . e • • •

Umidità relativa, in oantesimi . . . . . . . ..
25

Vento, direzione . . . . . . , a . . . . . . ,
dA NE

Veloottà1nkm................ U
8tato del cielo. . . . . . . . . . . . . . . , sereno

Temperatura mass1ma, nelle 24 oro . . . . .
W.0

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . .
12.6

Ploggia in mm. . . . . .
-

17 ottobre 1913,

in Europa: pressione massima di773 sull'Europa centrale, minima
di 741 sulla Norvegia.
In Italia nelle 24 ore: barometro in lieve diminuzione sul basso

Adriatico, in aumento altrove fino a 3 mm. sulla Valle Padana ;

temperatura diminuita in Sicilia, in aumento altrove; pioggie con
qualche temporale in Sicilia ed estremo sud della penisola.
Baremett•o: massimo a 770 sulle regioni alpine, minimo di 759 sul

versante orientale siculo.
Probabilth: venti moderati del I quadrante sull'Italia superiore

ed alte Adriatico, del 2° sul rimanente vèrsante Adriatico, intorno
a ponente altrove. Cielo vario sull'alto Tirreno, nuvoloro al gud,
sereno altrove. Adriatico mósso;

BOLLETTINO ¾ETEORICO
delPumelo centrale di meteorologia e di genittnamin.

_Roma, 17 ottobre 1913.

TEMPERATUR&
STATO i .8TATO pressaanse

BTAZIONI del e i e Ìo delma re massima i minima

ore 8 ore 8 mene se era

Porto Maurizie ... sereno legg. mosso 20 1 / 12 9
Sanremo
Genova

' °••
sereno terg. mosso 19 9 11 8

Spezia .

sereno legg.mosso 18 0 8 8
Cuneo sereno 15 3 · 6 2
Torino

.

sereno - 15 0 5 9
Alessandria....... -

Novara........... sereno - 17 1, 8 7
Domodossola...... sereno - 18 2 3 1
Pavia ............ sereno - 17 8 2 0
Milano.....,...... 1/4 ooperto - 16 4 5 6
Como

............
.
sereno - 16 8 .4 7

Sondrio........... - -

Bergamo ..,...... If, coperto - 14 0 8 0
Brescia

...........

sereno - 15 9 ' '6 0
Cremona ......... sereno - 15 7 5 r,
Mantova ......... sereno - 15 6 ,7 O
Verona........... sereno - 16 2 6 6
Belluno

....... ..
sereno 15 6 3 0

Udine
...,........

sereno 16 8 5 8
Treviso.........., sereno - 17 0 6 0
Vicenza

..........

sereno - 16 8 6 5
Venezia........... sereno enlmo 16 2 gg
Padova........... sereno - 16 0 $ 3
Rovigo ........ .. sereno - 16 3 7 1
Piacenza

.........
sereno 15 2 ' -4 g

Parma
...........

sereno - 15 4 5 9
Reggio Emilia .... -

- .-

Modena
..........

sereno 14 5 6 2
Ferrara

..........
sereno - 15 2 7 2

Bologna ......... 1/4 coperto 14 2 8 0
Ravenna ........, ···r ...

...

Forli ...........,. 1/4 coperto - 13 6 5 0
Pesaro

...........
serono tempestoso 17 5 12 0

Ancona........... '/4 eoperto moss0 17 2 7 gUrbino ........... coperto - it g 7 4
Macerata

........
1/4 eoperto - 14 9 9 5

Ascoli Piceno , , , , , seleRO - 17 0 8 2
Perugia .......... 1], coperto - 12 6 8 (Camerino......... -

Lucca............. sereno
- 18 0 5 2

Pisa.,·•••··...... 807 0 20 0 goLivorno........... sereno mosso 19 5 'l 0Firenze.........., sereno ... ¡OO 12 0
Arezzo ........... ....

224 ............ I/, coperto - 15 0 g 7
Grosseto.......... selt00 - 20 0 12 0
Roma ...,,,,,,... sereno

- 19 5 8 0
Teramo .......... sereno - 16 6 9 o
Chieti

............ */4 eoverto
- 14 8 9 OAquila

.........., sereno
- 13 0 3 3

Agnone .......... serono
- 12 1 6 1Foggia .... ...... */4 coped - 16 I 11 0Bari.............. coperto agitato 18 0 14 6wecce ............ coperto - 19 2 15 8Caserta

.......... /4 coperto - 20 0 14 gNapoh ........... 1/4 coperto mosso 18 5 11 5Begeyegte,..,,,,, 1/4 oogerto IS 7 11 QAvelhno.......... /, "operto - 15 4 ¡qqMileto............ coperto -- 16 9 ggPote4ãs ......,,.. ggppyte - 11 0 6 5Cosenza .......... piávoso - 16.9 10 0Tiriolo ........... coperto - gg aReggio Calabria .. -

8 1

Trapani .......... ooperto IRosso 21 4 14 8Palermo.......... copert9 agitato 19 6 15 0Porto Empedocle.. II, éoperto legg.mosso 21 0 15 2Caltamasetta
..... plovoso - 18 0 12 0Messina .......... ooperto calmo 19 5 14 5Catania .......... coperto mosso 19 8 12 7Siracusa..........

Cagliari .......... sereno legg.mosso É2 6 Y 0Sassari.....··.... sereno s- 20 6 10 g

-..--
umminimm-.. I.l.ammiehumed..himinusimaal skummmmmmes-
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